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P
er il 78% dei lavoratori
italiani l’intelligenza ar-
tificiale producepiù be-

nefici cherischi maper
l’ 83% è necessariauna regola-

mentazione specifica. Inoltre, il
77% deilavoratori ritiene che il
proprio lavoro saràtrasformato
datale tecnologiamentreil 39%

pensacheil proprio ruolopotreb-

be nonesisterepiù in futuro.So-

no alcunideirisultati dellaricer-

ca «AI atWork: WhatPeopleAre
Saying», condottada BCG (Bo-
ston Consulting Group), in base
alla qualei sentimentidei lavo-

ratori rispetto all’avvento
dell’IAsono contrastantievaria-
no notevolmente in baseall’an-
zianità ealpaesedi riferimento.
«Il livello di preoccupazionedei

dipendenti rispetto all’uso re-

sponsabile dell’IA è impressio-

nante »,commentaPaolaFrance-
sca Scarpa,managingdirectore
partnerdi BCGX, «l’IA generati-

va hafattoirruzionesulla scena
così repentinamentenel 2022
chemolte aziendestannoancora
recuperandoil ritardo, mentre
l’IA e unasua applicazione re-

sponsabile dovrebbero essere
unapriorità per tutti i leader.Le
aziendenonriuscirannoasfrut-

tare appienoilpotenziale dell’IA
generativa finché i dipendenti
potranno dubitare sull’utilizzo
che la propriaaziendafa di que-
sti nuovi strumenti». Alla do-

manda sull’impatto dell’IA sul
lavoro, nel report si evidenzia

unacrescitadell’ottimismo a li-
vello globale che tocca quota
52%degli intervistati,conunsal-

to in avanti di 17punti rispetto
al 2018. La preoccupazione, al
contrario,calamarcatamenteri-
spetto a5 anni fa, passandodal
40% al 30%. L’Italia è in linea
coni risultati globali,infatti qua-

si il 60%dei lavoratorisidice otti-

mista verso l’IA, controcirca il
30%dipessimisti.

Il fattore umanodeve ri-
manere centrale.Il 73%dei bu-
siness leader di tutto il mondo
sentela pressione di implemen-

tare l’intelligenza artificialenel-

le proprie organizzazioni mala
stragrandemaggioranzaè cau-

ta nel rinunciarea troppo potere
decisionale, infatti il 93% affer-

ma cheèimportantecheleperso-

ne mantenganola supervisione
suintelligenzaartificiale e ma-
chine learningnel prenderedeci-

sioni significative. A delineare
talescenarioè lostudiodiWork-
day che«conferma che l’intelli-
genza artificiale e il machine
learningsonoessenzialiperave-
re successonelmondo del lavo-

ro, semprepiùin costanteevolu-

zione: questavisioneviene condi-

visa dallamaggior partedei diri-
genti d’impresadi tutto il mon-

do»,osservaJensLöhmar,diret-
tore tecnico dei paesi europei di
linguatedescadi Workday, «tut-
tavia, le organizzazioni stanno

riscontrandodifficoltà nell’im-
plementazione di questetecnolo-

gie a causadi unconsiderevole

deficit di competenze». Più del
90% degli intervistati utilizza

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 53

SUPERFICIE : 69 %

PERIODICITÀ : Settimanale



DIFFUSIONE : (88589)

AUTORE : Antonio Longo

17 luglio 2023



l’intelligenzaartificiale pergesti-

re il personale, i ricavi o entram-

bi, mentrel’80%concordasulfat-

to cheIA emachinelearningsia-

no ingradodi aiutareidipenden-

ti a lavoraremeglio e aprendere
decisioni migliori e più perfor-

manti. Masolo il 29%è molto fi-
ducioso chetali tecnologievenga-

no applicatenelpiù totalerispet-
to dell’etica nelbusinesseil 72%
dichiarachelapropriaorganiz-

zazione non ha le competenze

perimplementarledel tutto.
Cambiail mododi lavora-

re. Lasfidaperunmanagerdel-

le risorseumanenonè predire
quantipostidi lavorola suaorga-

nizzazione perderào quanti l’IA
necreeràmacomedovràcambia-

re il modo di lavorare.A sottoli-

nearlo èPietroIurato,responsa-
bile dello sviluppo delle risorse
umanedi EmeaSap.«Probabil-
mente alcuni lavori saranno
completamenteautomatizzati,
maallo stessotemponeverran-

no creatialtri e alcunipotrebbe-

ro non cambiare per molto tem-

po»,osservaIurato,«nelfrattem-

po, alcuni o molti ruoli saranno
potenziatidamacchinecheope-

reranno a fianco degli esseri
umaniperassisterlinelle loro at-

tività. Con l’affermarsi dell’IA, i
responsabili Hr dovranno ri-
spondere investendo massiva-

mente sull’aggiornamento ela ri-
qualificazione della forza lavo-

ro ». Iurato ricorda, quindi, l’im-
portanza di rispettarele inclina-
zioni dei lavoratori,abbinarele

capacità degli esseri umani
all’IAper conciliare i punti di for-
za eleareedi miglioramentodel-

le persone con le macchine con
cui lavorano,comunicarechiara-
mente comeverrà utilizzata la
tecnologia nell’organizzazione
per ridurre loscetticismo.

Le 5 competenze(umane)
perlavorareconl’intelligen-

za artificiale. Oggi solo il 20%
delle aziendeinveste nelpoten-

ziare le competenzeumaneper
puntare all’ibridazione uo-
mo/macchina.Ad attestarloè il

focus dell’Osservatorio Tack
TMI Italy (Gi Group Holding)
che,citando il World Economic

Forum,ricorda che l’integrazio-
ne delle tecnologie, tra cui l’IA,
porteràil 23%deiposti di lavoro
a cambiareentro il 2027con 69
milioni di nuoviposti creatie83
milioni eliminati. «È fondamen-

tale comprenderechesel’intelli-
genza èartificiale, leskill per far-

la funzionarealmeglio restanoe
resterannoquelleumane,ovve-

ro le cosiddettecompetenzetra-
sversali osoft, che oggisono fon-

damentali esolide quantoquelle
tecniche/hard,seppurdaimple-

mentare in una nuova ottica»,
evidenzia IreneVecchione, am-

ministratore delegato di Tack
TMI Italy, «lo scenario è sicura-

mente complesso, ma il primo
passoè trovareunequilibrio tra
il fattore umanoe l’intelligenza
artificiale ». Gli espertisegnala-

no lecinque competenzeumane
più strategicheper interagire
conle tecnologiedi IA: il pensie-

ro critico,ossia lacapacitàdiana-

lizzare, filtrare e valutare le in-
formazioni fornite dall’IA, com-

prenderne le limitazioni e so-

prattutto essereingradodi iden-
tificarne lepossibili implicazioni
eticheesociali;la creatività, com-

petenza fondamentalepersupe-

rare i limiti dell’IA, comelaman-

canza dicomprensionedelconte-

sto, di generazionedi nuove idee
e di identificazionedi soluzioni
innovative a problemicomples-

si; intelligenza emotiva, ossiaca-

pacità dicomprendere leproprie
emozioniequelledegli altri, svi-
luppare relazioni interpersonali
positiveegestiresituazionidi po-

tenziale conflitto in modo co-
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struttivo, tutte capacità che, per
quantoevoluta,l’intelligenza ar-
tificiale non possiederà mai; col-

laborazione,intesa come l’abili-
tà di lavorare in team con l’in-
telligenza artificiale, utilizzan-
do lesue funzioni per migliorare
l’efficienzae la produttività del

lavoro di squadra; infine, l’adat-
tabilità, ossia la capacità di alli-
nearsi rapidamente alle nuove
tecnologie e ai nuovi strumenti

basati sull’IA.
L’IA «seleziona » le risorse

umane.Un settore in cui l’IA ha

un impattosignificativo è quello
delle risorseumane, in particola-

re nel processo di recruiting e di
selezione. In tal senso, gli anali-
sti di Factorial hanno individua-
to quattro punti fondamentali

sull’impatto dell’IA su recluta-
mento e modalitàconcui leorga-

nizzazioni trovano e assumono i
migliori talenti. In primis, l’IA ri-
duce i pregiudizi e garantisce la
diversità,eliminando gli elemen-

ti soggettivi dal processo decisio-

nale. Gli algoritmi possono, in-
fatti, valutare i candidati in base

a criteri oggettivi. Tuttavia, la
supervisioneumana rimane fon-

damentale per garantire l’equi-
tà.Inoltre,l’IA aiutaa migliora-
re la ricerca e laselezione dei can-

didati in quanto gli algoritmipos-

sono analizzare grandi volumi
di dati sui candidati in pochi mi-
nuti, identificando i profilipiù ri-
levanti in base ai requisiti speci-

fici richiesti per la posizione di la-

voro. E ancora, relativamente

ad analisi e previsioni preditti-
ve, l’IA consente alle organizza-

zioni di prenderedecisioni di as-

sunzionebasate suidati in quan-
to gli algoritmi possonoprevede-

re la necessità di assumere per-
sonale,identificarepotenzialica-

renze di competenze e prevedere

l’abbandono dei dipendenti. Infi-
ne, l’IA consente l’erogazione di

programmi di formazioneperso-

nalizzati, individuando il mo-

mentomigliore perun dipenden-

te per ricevere una formazione

specifica.

Il servizio clienti e l’IA.
Nell’ambitodei servizi di assi-

stenza ai clienti, l’automazione
nonpuò essere pensata per sosti-

tuire le persone ma dovrebbe

agevolarne leattività.Peraltro, i
clienti vogliono comunque inte-

ragire con un essere umano.

«Piuttosto che per sostituire l’in-
tero team del servizio con bot

senzienti,l’intelligenza artificia-
le puòessere utilizzata per auto-
matizzare le attività lunghe e ri-
petitive, per migliorare l’espe-
rienza dei clienti e percreare un
workflow più efficiente per gli

agenti », sottolinea Cristina Fon-
seca, Vp of product di Zendesk,
«una delle applicazioni più im-
portantidell’IA per le aziende è

legata all’agilità deiteamdelser-

vizio, soprattutto nella gestione

di volumi elevati di richieste dei
clienti ».

L’IA ridisegna il marke-
ting aziendale.Tra «apocalitti-

ci e integrati », così i lavoratori ve-

donol’innovazionee l’introduzio-
ne nel mondo delle aziende
dell’intelligenza artificiale. È lo

scenario che emerge da Stran-
ger Skills, la ricerca realizzata
da PHD Media Italia secondo

cui l’IA per il 30% del campione

rappresenta la principale tecno-

logia che verrà implementata

all’interno delleimprese. «I lavo-

ri piùdifficilmenteautomatizza-

bili saranno quelli che richiedo-

no competenze interdisciplinari,

intelligenza emotiva e sociale »,
commenta Lorenzo Moltrasio,
managing director PHD Media

Italia, «l’IA favoriràla nascita di
nuoveprofessionalità, come per
esempio nel marketing, dove

molte aziende stanno cercando
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esperti che possano utilizzarla
per migliorare le loro strategie

pubblicitarie.» Le principali ri-
chiesteda partedelleimprese ri-
guardano la consulenza riorga-
nizzativadei servizi del marke-
ting, l’ottimizzazione della pila
tecnologicaesistente in azienda,

la consulenza sulle tecnologie di
cui dotarsi.

_____© Riproduzioneriservata______n

Le competenze per interagire con l’IA

Pensiero critico

Capacità di analizzare, fi ltraree valutare le informazioni

fornite dall’IA, comprenderne le limitazioni ed essere
in grado di identificarne le possibili implicazioni etiche

e sociali

Creatività

Pensare in modo creativo può aiutare a superare i limiti

dell’IA, come la mancanza di comprensione del conte-

sto, di generazione di nuove idee e di identificazione

di soluzioni innovative a problemi complessi

Intelligenza emotiva

Capacità di comprendere le proprie emozioni e quelle

degli altri, sviluppare relazioni interpersonali positive

e gestire situazioni di potenziale confl itto in modo
costruttivo. Per quanto possa essere evoluta, l’intelli-
genza artifi ciale non possiederà mai una competenza

simile e paragonabile

Collaborazione

Abilità di lavorare in team con l’intelligenzaartificiale,
utilizzando le sue funzioni per migliorarel’effi cienza e

la produttività del lavoro di squadra

Adattabilità

Capacità di allinearsi rapidamente alle nuove tecno-

logie e ai nuovi strumenti basati sull’intelligenza arti-

ficiale,sviluppando nuove competenze e utilizzandola

in modo efficiente

Fonte: Tack TMI Italy (Gi Group Holding)
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